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Gentlissimi, 
 
con Vostra comunicazione del 3 settembre c.a. esprimete la preoccupazione che le 
recenti novità legislative in materia di lavoro e quelle di prossima emanazione 
possano indurre profondi cambiamenti sulla complessiva condizione dei lavoratori, 
potendo a vostro avviso incidere su aspetti fondamentali del rapporto di lavoro e 
sul sistema di tutele modificato nel caso di licenziamento di lavoratori assunti a 
partire dal 7 marzo 2015. 
 
Come noto si registrano diffusamente su questi temi, complessi e sensibili, opinioni 
anche fortemente divergenti fra di loro, che suggeriscono non di esprimere 
valutazioni aprioristiche, ma di attendere i risultati di medio periodo. 
 
Con tali interventi, il legislatore infatti si propone da un lato di perseguire una più 
concreta stabilità dei rapporti di lavoro a discapito delle forme c.d. “precarie” e 
dall’altro di favorire migliori livelli di competitività delle imprese attraverso strumenti 
in grado di sostenerne positivamente le istanze di maggior produttività e flessibilità. 
 
Tutto ciò con salvaguardia, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, del ruolo 
della contrattazione aziendale che, soprattutto nel nostro territorio, ha saputo 
generalmente individuare punti di convergenza in grado di coniugare 
efficacemente le esigenze delle parti. 
 
Avete inoltre indirizzato comunicazioni di analogo contenuto ad aziende associate, 
unendovi la diffida a non applicare unilateralmente le suddette discipline legali e 
con avvertimento che, in difetto, darete corso a iniziative sindacali e legali. 
 
Come anticipatovi per le vie brevi, vi ribadiamo che non possiamo concordare né 
sulle richieste che ci avete indirizzato né tantomeno sulle diffide formalizzate nei 
confronti delle aziende. 
 
Certi che comprenderete le nostre ragioni l’occasione ci è gradita per porgere i 
nostri migliori saluti  
 
Alberto Vacchi 
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